
Non più soltanto benefit
Il welfare aziendale
è leva per laproduttività
Trend. L’evoluzionedellostrumento nelrapportoAdapt-Intesa Sanpaolo
Il trainodei contratti(47% degli accordi), in crescital’assistenzasanitaria
enrico marLeTTa

M entre il mondo im-
prenditoriale e il
management si in-
terrogano sul reale

impatto dell’IntelligenzaArti-
ficiale,con l’AIche siconfigura
come il“nuovo collega” del fu-
turo,un fenomeno parallelo e

già maturo sta ridefinendo il

rapporto tra impresa e lavora-
tore:ilwelfare aziendale e oc-
cupazionale.Non èuna tenden-
zafuturibile, mauna realtà con-
creta, documentata nell’VIII
Rapporto Adapt-Intesa Sanpa-
olo. Questo studio aggiornato,
curato dalla Scuoladi AltaFor-
mazione in Relazioni Indu-
strialie di Lavoro di Adapt in
collaborazione con Intesa
Sanpaolo, fotografa una pro-
fonda evoluzione del ruolo di
imprese eparti socialinella co-
struzione diun nuovosistema
di tutele, capace di affrontare
le crescenti sfide del mercato
del lavoro.

i conttra it

Il Rapporto siavvale di una ric-
chissimabasedati, analizzando
inmodo puntuale 132 rinnovi
deiContratti Collettivi Nazio-
nalidi Lavoro (CCNL) e616ac-
cordi aziendali siglati tra il
2022eil2024. L’evidenzaè ine-
quivocabile: lo sviluppo del
welfare èun fenomeno sempre

più trainato e legittimato dalla
contrattazione collettiva dipri-
mo e secondo livello. Il welfare

occupazionale è divenuto, in
sostanza, uno dei principali
ambitidi negoziazione, finan-
ziato attraverso un mix di voci
che includono la previsione
contrattuale, i piani on top, le
erogazioni unilaterali e la con-
versionedei premi di produtti-
vità (flexible benefits).
L’indagine, applicando ilWel-
fare Index Adapt per Intesa
Sanpaolo, hapermesso disupe-
rare una lettura
semplicistica del fe-
nomeno. Non si
tratta più solo di
una “concessione”
con finalità redi-
stributive osociali,
ma di una vera e
propria leva strate-
gica per incidere
sulla produttività e
sull9organizzazio-
ne dell’impresa. Il

welfare sta, di fatto, abbando-
nando la sua funzione pretta-
menteredistributivo-concessi-
va per assumerne una sempre
più produttivo-organizzativa.
Una tendenza che trova la sua
conferma nell’analisi degliac-
cordidi secondo livello. A livel-
loaziendale, il47% degli accor-

dicontiene almeno unamisura
di welfare. L’orientamento è
decisamenteverso laconcilia-
zionee la flessibilità organizza-
tiva.
Michele Dalla Sega,assegnista
di ricerca presso l’Università
degliStudi di Modena eReggio
Emilia e Adapt Senior Fellow,

spiega la dimensione diquesto
mutamento funzionale: «Un
segnale molto forte di questo
aspetto è rappresentato dal fat-
toche, tra i616accordi azienda-
li analizzati, il 63% di questi
prevede almeno una delle mi-
sure che abbiamo classificato
nella categoria “soluzioni per la
conciliazione e flessibilità or-
ganizzativa=».Queste soluzio-
ni, come «l’introduzione (o il

miglioramento del-
le condizioni, ri-
spetto a quanto già

previsto dalla legge
odal Ccnl) di nuovi
congedi, permessi,
aspettative eregimi
di flessibilità del-
l9orario»,sono fon-
damentali perché,
bilanciando in mo-
do più efficace le
esigenze lavorative

e personali, «consentono una
migliore organizzazione delle
attivitàdell’impresa». In breve,
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la tutela del benessere del lavo-
ratoresi traduce direttamente
inmaggiore efficienza azienda-
le.

Lemisure più diffuse

A livello di Contratti Collettivi
Nazionali (CCNL), le forme di
protezione sociale collettiva
mostrano una diffusioneeuna
crescita sostenuta nel triennio
2022-2024. Le misure più dif-
fuse e in espansione sono la
previdenza complementare
(40% dei rinnovi) e, inpartico-
lare,l’assistenza sanitaria inte-
grativa(43% dei rinnovi). Que-
st9ultimaèincrescita vertigino-
sa:senel2022 era presente solo
nel 19%dei rinnovi, nel 2024ha
toccato il 61%, triplicando la
sua presenza e segnalando
un’attenzione cruciale alla sa-
lutedei lavoratori, spinta anche
dall’invecchiamento demogra-
ficoedall’aumento dei bisogni
di cura.
Unapercentuale leggermente
inferiore, ma in forte ascesa, si
registra per iFlexible Benefits
(29% dei rinnovi nel triennio).
Questa crescita costante, anche
nel livello nazionale, è la rispo-
stadella contrattazione allane-
cessitàdi«recuperare almeno
parzialmente ilpotere di acqui-
sto eroso dalla dinamica dei
prezzi-salari» e di introdurre
strumenti conagevolazioni fi-
scali e contributive. A livello
aziendale, i flexible benefits di-
ventanoaddirittura la misura
piùdiffusa (33% degli accordi),
superando previdenza (24%) e

sanità (21%).

iterritori
LaLombardia, fulcrodel tessu-
toproduttivo italiano, è centra-
le in questa evoluzione. IlGrup-
poIntesa Sanpaolo, attraverso
la sua presenzacapillare,con-

tribuisceinmodo significativo
a diffondere queste pratich.
DanielePastore, DirettoreRe-
gionaleLombardia Nord della
Banca dei Territori Intesa
Sanpaolo, ha ribadito il ruolo

pionieristico e i risultati tangi-
biliottenuti sul territorio: «At-
traversola nostrapiattaforma
Welfare Hub offriamo alle im-
prese uno strumento innovati-
vo per valorizzare il welfare
aziendale, che consente dico-
gliereivantaggi fiscali e ibene-
fit per accrescere il benessere
dei lavoratori. In Lombardia
hanno già aderito oltre 1.250
aziende a cui fanno riferimento
più di66.000 dipendenti. Inol-
tre, proponiamo soluzioni di
previdenza complementare e

coperture assicurative per in-
fortuniesalute incollaborazio-
necon la Divisione Insurance
delGruppo». Un chiaro esem-
pio di come gli attori privati
possano facilitare latrasforma-
zioneculturale e operativa.
Nonostante la diffusione, l9ana-
lisi rivela un netto “paradosso
dimensionale”: la stragrande
maggioranza delle misure di
welfare strutturato è appan-
naggio delle grandi imprese. Il
84% degli accordi aziendali che
prevedono misure di welfare
sono sottoscritti daaziende con
oltre 250 dipendenti.
Questo dato lascia intravedere
un forte divario con ilvasto tes-
sutodelle Piccole eMedie Im-
prese (Pmi), che spesso non
hanno la struttura ola capacità
finanziaria per negoziare o im-
plementare piani complessi.
Per affrontare questacriticità,
Dalla Sega propone di superare
gli attuali limiti normativi:

«Una soluzione efficace po-
trebbe essere rappresentata,
senza dubbio, dall’estensione
delle agevolazioni fiscali econ-

tributive previste dall’art. 51
commi2e3TUIR nonsolo,co-
me avviene oggi, alle aziende
bensìanche aglienti bilaterali».
Questo èunpuntocruciale, poi-
ché gli enti bilaterali «sono il
principale veicolo per losvilup-
podiqueste misure» nei settori
a bassa intensità di contratta-
zioneaziendale, ma sonopena-
lizzatidal regime fiscale attua-
le.
In definitiva, ilwelfare azien-
daleè,perMichele Tiraboschi,

coordinatore scientifico di
Adapt, parte integrante di un
processo piùampio: «Conque-
stoottavorapporto suilWelfare
occupazionale e aziendale in
Italia ci proponiamo di conti-
nuareadoffrire eaggiornare un
quadro sufficientemente ampio
e attendibile di informazioni,
utile a orientare nel merito le
sceltedilavoratorie imprese”.
Il welfare, conclude, deve esse-
re inquadrato nell’ambito di
quella cheèstata definitacome
la “nuova grande trasformazio-
ne del lavoro”, rappresentando
unelemento chiave perdeline-
are«un nuovo ordine economi-
coe sociale chesia sostenibile
per la finanza pubblica e fun-
zionale il giusto equilibrio tra
istanze della produzione e

istanze della giustizia sociale».
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FONTE:VIIIRapportoADAPT-IntesaSanpaolosulWelfareOccupazionaleeAziendaleinItalia(2022-2024)

IlWelfarecomeLeva Strategica Aziendale

Il welfareoccupazionalee aziendalein Italia sta vivendo
una profondaevoluzione, spinto soprattutto
dallacontrattazionecollettiva (che include132 CCNL
e616 accordiaziendali).
I risultatidel WelfareIndex ADAPTmostranoche il welfare
non è più solouno strumentodiredistribuzionesociale,
maè semprepiù percepitocomeunaleva strategica
conunafunzione produttivo-organizzativa.
Le imprese loutilizzanocioè per migliorarelaproduttività
e riorganizzareillavoro
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